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Lib. I. Capii, XIX. 2S7
quali , non potendo effcre opera degl* In-

diani , aveffero potuto atteftare in futuro

a tutti gli Europei , che aveffero vifitato

quei luoghi , di effere flati in cotal vifita

preceduti da altri abitanti d' Europa. Scen*
dendo quindi dalla collina , trovofli un'

altra famiglia d' Indiani , che ricevette gì'

Inglefi fecondo il folito con uà contento ,

e con un amicizia incredibile , indicando

i luoghi da poter trovar acqua , ed efe-

guendo tutti quei buoni ufficj , che pote-

vano da loro dipendere. Andarono fuccef-

fivamente i noftri ad un borgo d* Indiani

già cogniti , ed era quefto , come gli altri

tutti , parimente edificato fopra una pic-

ciola ilbla , o piuttofto fopra un maffo di

un acceffo così difficile, che per foddisfare

la loro curiofità , convenne incontrare qual-

che pericolo. Furono anche quivi ricevuti

gì* Ingled a braccia aperte , venendo con-

dotti in tutt* i luoghi di queflo villaggio ,

e avendo campo di offervare quanto miì

poteva contenere in un recinto di novanta

o cento abitazioni , fiancheggiato da un

baluardo. Si diftribuirono allora i confueti

donativi di chiodi , di naftri , e di carte
,

regali tanto da cofloro graditi, che in com-

penfo dei medeiìmi trovarono i noflri alla

loro partenza pieno il battello di pefci

fecchi , dei quali ne avevano a bella poib

meffa iniìcme una gran quantità.

. Nel

iì

i

IVI

\ \I

^ t

ì

ì

> n

\.
'1


